
  

  

 

Data di apertura P. IVA: ________________________________ 

 

Io sottoscritto_______________________________, C.F._____________________ 

dichiaro che per l’anno d’imposta 2022 il regime fiscale da me adottato è il seguente: 

□   regime forfetario con imposta al 15% 

□    regime forfetario “start-up” con imposta al 5% 

□   regime dei minimi (P. IVA aperta entro il 31/12/2015) 

 

Data    _____________________              Firma ________________________________ 

 

 

 

Dichiaro ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità penale in cui posso 

incorrere in caso di dichiarazione mendace, di essere in possesso dei requisiti di appartenenza al 

regime fiscale sopra indicato. Per maggiori informazioni vedere pagina seguente. 

 

Data    _____________________________                Firma _____________________________________ 

 

 

 



  

  

Il regime di vantaggio si applica per il periodo d’imposta in cui l’attività è iniziata e per i quattro successivi, 

esclusivamente alle persone fisiche che hanno intrapreso un’attività d’impresa, arte o professione 

successivamente al 31 dicembre 2007 e che già fruivano del medesimo regime alla data del 31 dicembre 

2015. Il regime è applicabile anche oltre il quarto periodo di imposta successivo a quello di inizio dell’attività 

ma non oltre il periodo di imposta di compimento del trentacinquesimo anno di età. Pertanto la presente sezione 

non può essere compilata dai contribuenti nati prima del 1° gennaio 1987. 

Possono accedere al regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità le persone 

fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni che, al contempo: 

a) nell’anno solare precedente: 

▪ non hanno conseguito ricavi ovvero hanno percepito compensi, ragguagliati ad anno, non superiori a 

30.000 euro. Nell’ipotesi in cui siano esercitate contemporaneamente più attività il limite va riferito alla 

somma dei ricavi e dei compensi relativi alle singole attività; 

▪ non hanno effettuato cessioni all’esportazione; 

▪ non hanno erogato somme sotto forma di utili di partecipazioni agli associati con apporto costituito da 

solo lavoro di cui all’art. 53, comma 2 lett. c) del TUIR; 

▪ non hanno sostenuto spese per lavoratori dipendenti o collaboratori di cui all’articolo 50, comma 1, 

lettere c) e c-bis), del TUIR, anche assunti secondo la modalità riconducibile a un progetto, programma 

di lavoro o fase di esso, ai sensi degli articoli 61 e seguenti del decreto legislativo 10 settembre 2003, 

n. 276, né erogato somme sotto forma di utili da partecipazione agli associati di cui all’articolo 53, 

comma 2, lettera c), dello stesso TUIR; 

b) nel triennio solare precedente non hanno effettuato acquisti di beni strumentali, anche mediante contratti di 

appalto e di locazione, pure finanziaria, per un ammontare complessivo superiore a 15.000 euro. 

Sono invece esclusi dall’applicazione di tale regime: 

▪ i soggetti non residenti; possono tuttavia accedere al regime di vantaggio i soggetti che risiedono in 

uno degli Stati membri dell’Unione europea o in uno Stato aderente all’Accordo sullo Spazio economico 

europeo che assicuri un adeguato scambio di informazioni, i cui redditi siano prodotti nel territorio dello 

Stato italiano in misura pari almeno al 75 per cento del reddito complessivamente prodotto (art. 1, 

comma 99, lettera b) della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come modificato dall’art. 7, comma 3 

della Legge 30 ottobre 2014, n. 161); 

▪ coloro che si avvalgono dei regimi speciali per la determinazione dell’imposta sul valore aggiunto; 

▪ coloro che effettuano in via esclusiva o prevalente cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricato e terreni 

edificabili, ovvero di mezzi di trasporto nuovi; 

▪ coloro che pur svolgendo attività imprenditoriale, artistica o professionale in forma individuale 

partecipano, contemporaneamente, a società di persone o ad associazioni professionali ovvero a 

società a responsabilità limitata a ristretta base societaria che hanno optato per la trasparenza ai sensi 

dell’art. 116 del TUIR. 

 

 



  

  

Il regime forfetario si applica ai contribuenti che, nell’anno precedente, hanno verificato contemporaneamente 

i seguenti requisiti (art. 1, comma 54, legge n. 190 del 2014, come modificato dall’art. 1, comma 692 della 

legge 27 dicembre 2019, n. 160): 

a) hanno conseguito ricavi ovvero hanno percepito compensi, ragguagliati ad anno, non superiori a 85.000 

euro. In caso di svolgimento di più attività, il predetto limite è riferito alla somma dei ricavi e dei compensi 

derivanti dalle diverse attività esercitate. 

b) hanno sostenuto spese per un ammontare complessivo non superiore ad euro 20.000 lordi per lavoro 

accessorio di cui all’art. 70 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, per lavoratori dipendenti e per 

collaboratori di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c) e c-bis), del TUIR, anche assunti secondo la modalità 

riconducibile a un progetto ai sensi degli articoli 61 e seguenti del citato decreto legislativo n. 276 del 2003, 

comprese le somme erogate sotto forma di utili da partecipazione agli associati di cui all’articolo 53, comma 

2, lettera c), e le spese per prestazioni di lavoro di cui all’articolo 60 del citato TUIR; 

Non possono avvalersi del regime forfetario (art. 1, comma 57, legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 

modificato dall’art. 1, comma 9 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e dall’art. 1-bis, comma 3, del decreto 

legge 14 dicembre 2018, n. 135, nonché dall’art. 1, comma 692 della legge 27 dicembre 2019, n. 160): 

▪ le persone fisiche che si avvalgono di regimi speciali ai fini dell’imposta sul valore aggiunto o di regimi 

forfetari di determinazione del reddito; 

▪ i soggetti non residenti, ad eccezione di quelli che sono residenti in uno degli Stati membri dell’Unione 

europea o in uno Stato aderente all’Accordo sullo Spazio economico europeo che assicuri un adeguato 

scambio di informazioni e che producono nel territorio dello Stato italiano redditi che costituiscono 

almeno il 75 per cento del reddito complessivamente prodotto; 

▪ i soggetti che in via esclusiva o prevalente effettuano cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricato, di 

terreni edificabili di cui all’articolo 10, primo comma, numero 8), del decreto del Presidente della 

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, o dimezzi di trasporto nuovi di cui 

all’articolo 53, comma 1, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427; 

▪ gli esercenti attività d’impresa, arti o professioni che partecipano, contemporaneamente all’esercizio 

dell’attività, a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all’articolo 5 TUIR, ovvero 

che controllano direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in 

partecipazione, le quali esercitano attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a 

quelle svolte dagli esercenti attività d’impresa, arti o professioni.  

▪ le persone fisiche la cui attività sia esercitata prevalentemente nei confronti di datori di lavoro con i 

quali sono in corso rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti di lavoro nei due precedenti periodi 

d’imposta, ovvero nei confronti di soggetti direttamente o indirettamente riconducibili ai suddetti datori 

di lavoro, ad esclusione dei soggetti che iniziano una nuova attività dopo aver svolto il periodo di 

pratica obbligatoria ai fini dell’esercizio di arti o professioni.  

▪ i soggetti che nell’anno precedente hanno percepito redditi di lavoro dipendente e redditi assimilati a 

quelli di lavoro dipendente, di cui rispettivamente agli articoli 49 e 50 del TUIR, eccedenti l’importo di 

30.000 euro; la verifica di tale soglia è irrilevante se il rapporto di lavoro è cessato. 

 


